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Il dibattito 
» 

Aspettiamo i de 
all'appuntamento 
sulla nuova legge 
« Sostenere 1 valori cultu

rali e artistici nell'ambito di 
un sistema democratico e 
pluralistico », « privilegiare lo 
spettatore in quanto destina 
tario della comunicazione ci
nematografica, garantendogli 
l'accesso ad un differenziato 
arco di opere italiane e stra
niere », « equilibrare forme dif
ferenziate di sostegno indu
striale con la preminente esi
genza della promozione cultu
rale». «rafforzare l'iniziativa 
diretta dello Stato nelle va 
rie articolazioni del settore », 
« superamento della misura 
amminis t ra t iva»: questi i 
principali obiettivi che il par
tito di maggioranza relativa 
s: prefigge di raggiungere at
traverso la modifica della vi
gente legislazione cinemato
grafica. 

I punti, da noi sintetica
mente riepilogati, sono conte
nuti in un documento che 
l'ufficio culturale della DC ha 
dedicato alla crisi del cinema 
e alla necessità di individua
re i criteri ispiratori di una 
nuova legge reclamata dalle 
forze della sinistra, dai sinda
cati, dagli autori, dai critici 
e dalle associazioni del pub
blico. 

La posizione assunta dal
la OC merita di essere atten
tamente valutata: intanto per
chè, da parte democristiana. 
si ha finalmente il coraggio 
di uscire allo scoperto e di 
rompere il silenzio finora os 
servato e ci si impegna a 
presentare, entro il mese di 
gennaio, agli organi compe
tenti del part i to una propo
sta legislativa in materia cine
matografica (Ancorarsi a sca
denze precise è un metodo 
da diffondere in un paese, co
me il nostro, afflitto da rin
vìi sistematici, arte in cui i 
de invero sono maestri. Sta
remo a vedere, questa volta, 
se terranno fede alla parola 
d a t a ) ; poi perchè il testo 
consegnato alle stampe è per
corso da accenti insoliti. 
Quando propongono di mu
tare angolo prospettico, pre
stando più ascolto al.'e esi
genze di ordine sociale insite 
nei fenomeno della cinemato
grafia. e dichiarano di voler 
giungere a un effettivo equili
brio fra misure di sostegno 
dell'attività industriale e in
centivi e appoggi alla promo 
zione culturale, i democristia
ni sembrano non differen
ziarsi. nella individuazione di 
alcuni presupposti fondamen
tali, dagli orientamenti che 
hanno espresso, prima di lo
ro, il nostro parti to e 1 com
pilimi socialisti. 

Questa concomitanza di ve
dute, noi la salutiamo come 
un buon segno poiché, fra 
l'altro, se non sarà smenti ta 
dai fatti, renderà possibile 
che il nuovo ordinamento le
gislativo per il cinema italia
no sia discusso celermente al
la Camera e al Senato. Benin
teso. non ci sfugge che la 
volontà politica della DC de
ve essere verificata su una 
base programmatica più con
sistente e concreta di quella 
finora esposta. Il documen
to. di cui parliamo e non ne
ghiamo l'importanza e il va
lore. sfiora appena i proble 
mi che sono sul tappeto, ed 
è vago e impreciso, non for
nisce indicazioni pratiche di 
sorta. Senza peccare di unila
teralità e di immodestia, biso
gna riconoscere che i gradi 
di elaborazione fino a que
sto momento conseguiti dai 
parti t i della sinistra sono 
molto più avanzati e c:rco-
stanziati , per non riferirsi al 
dibattito che investe le orga
nizzazioni sindacali e cultura
li. La DC si è mossa in ri
tardo e non a caso, dal mo
mento che sono stati sempre 
gì: altri, i comunisti e i so
cialisti. ad avvertire l'urgenza 
di profonde trasformazioni le
gislative e strutturali , anche 
quando la barca del cinema 
Italiano non aveva comincia
to a lamentare la comparzio-
ne di falle macroscopiche. 

Questo r i tardo — lo ammet
t iamo — desta non poche ap
prensioni giacché il tempo 
stringe e le difficoltà nella ci
nematografia italiana aumen
tano e non consentono né 
indugi ne sortite avventate. 
Non ci nascondiamo che j 
presso gli ambienti imprendi- ; 
tonali della produzione e del- | 
l'esercizio si confida nella abi- j 
tuale lentezza e sonnolenta i 
democristiana per invocare e ' 

-per sollecitare una serie di j 
provvedimenti transitori da ! 
tradursi essenzialmente in | 
ona ennesima elargizione di | 
soldi. Al riguardo, abbiamo 
mantfìs tato opinioni chiare 
e inequivocabili: siamo con
trari a che si affronti una 
crisi s t rut turale al livello im
proprio degli accorgimenti 
che mantengono inalterato il 
quadro at tuale e valgono >ol 
tan to a favorire la spartizio
ne di un po' di quattrini :n 
una ristretta cerchia di ber.e-

| promesso una nota ambigua, 
una disponibilità che minac
cia di imprimere un signifi
cato meramente retorico e 
demagog.co ai i-iincipu enun
ciati in altra sezione del do
cumento. Poco credibile, in 
generale; aflat to inattendibi
le, per le faccende del cine
ma, quanto al mantenimen
to delle promes.se sbandierate 
(stiamo ancora at tendendo la 
annunciata soppressione del
la censura amministrativa e 
le riforme statutar ie del Cen
tro Sperimentale e dell'Ente 
Gestione cinema», la DC dà 
mostra di lasciare alle sue 
spalle troppe porte aperte e 
di subire le pressioni esercì 
tate da alcuni settori del
la industria cinematografica, 
preoccupati di perdere qual
che vantaggio e privilegio. 

Noi, lo abbiamo specillo.ito 
in altre occasioni, ci oppor
remo iermamenle a qualsia
si tentativo pasticcione e cre
diamo di non essere 1 soli 
decisi a impedire un'altra 
trufla ai danni della collet
tività. Il capitolo della cine
matografia va ripensato radi
calmente e rapidamente: 
quindi occorre che i parti t i . 
e in primo luogo la DC, si 
met tano all'opera di lena, ri
nuncino a qualche vacanza 
natalizia e siano, entro la fi
ne di gennaio, presenti all'ap
puntamento a Montecitorio e 
a Palazzo Madama. Per quel 
che ci concerne, ci siamo 
fissati una data : avendo abi
tudine al lavoro e alla milizia 
civile e praticando costumi 
di serietà, non mancheremo 
all 'incontro. 

m. ar. 

Sarita 
Montiel 
non va 
in Cile 

MADRID, VA 
L'attrice e cantante spa

gnola S-iritu Montiel ha re
spinto l'invito di partecipa
re al Festival internazionale 
della canzone che si svolge 
onni anno, in febbraio, a Vi-
ria del Mar. in Ciie. La Mon
tiel si è dichiarata contra
ria al regime di Pinochet. 
ed ha assicurato che non fa
rà ritorno in Cile, dove è 

finché « la 
i non cani 

molto popò.are. 
situazione politic 
bierà ». 
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decentramento 
Nost 

Sarita Mon i 

ro servizio 
BOLOGNA. 13 

DO-JO diif giorni di vivace 
e at tento dibattito si è clv.iuo 
il seminano di lavoro svol
tosi presso l'Istituto Grani 
sci di Bologna su! tema >< per 
una rifo:ma del cinema: 
Stato. Regioni. Enti locali ». 
con ia partecipazione di am
ministratori. operatori cui 
turali e rappresentanti di al
cune regioni. L'iniziativa vo
leva essere un primo momen
to di verifica della proposta 
di legge del PCI per la ri
forma del cinema ed un pri 
mo confronto con le realtà 
decentrate. 

Il compagno Mino Argen
tieri nella relazione introdut
tiva ha sottolineato l'urgenza 
della riforma, con partico 
lare riferimento alla grave 
crisi che travaglia l'industria 
cinematografica pubblica e 
privata, sottolineando il ruo 
lo determinante che dovran
no assumere le Regioni e gli 
Enti locali nella battaglia 
per la nuova legge e per il 
raggiungimento di alcuni ob
biettivi qualificanti, come la 
creazione di un circuito pub
blico che condizioni la distri
buzione commerciale e. dal!' 
altra parte, l'adozione di in
terventi permanenti a livello 
decentrato tesi alla forma
zione di un nuovo pubblico. 
di una nuova domanda cui 
turale. 

In questo àmbito è quanto 
mai urgente un immediato 
processo di democratizzazio
ne del settore cinematografi
co pubblico affinché rispon
da alla domanda della socie
tà civile e abbia un diverso 
rapoorto con le realtà decen
trate. garanti to dalla presen
za di rappresentanti regiona
li nei Consigli di ammini
strazione. 

Il dibattito seguito alla re
lazione di Argentieri ha mes
so in evidenza realtà regio
nali non molto esaltanti tse 
si esclude l'esnerienza della 
Toscana e dell'Emilia Roma
gna) che non aiutano certo 1* 
impegno collettivo ner defini
re una nuova politica cine
matografica: finiranno anzi 
per ritardare ancora la for
mazione di un tessuto recet
tivo alle proposte politiche 
della nuova legge che si sta 
elaborando. 

Alcuni interventi hanno cer
cato di definire i ruoli del
le diverse forze impegnate 
nella battaglia politica sulla 
legge di riforma: l'associa
zionismo come s t rut tura in
dispensabile ad un più ar
ticolato rapporto tra cultura 
e ci t tadini: la cooperazione 
impegnata nella creazione di 
nuove strut ture produttive li
berate dal divismo e dal mer
cantilismo: i festival che do
vranno diventare momenti 
articolati sul territorio na
zionale e non più ghetti se
parati per addetti ai lavori 
e dovranno quindi trasfor
marsi in s t rut ture permanen
ti : il rapporto con l'universi
tà come momento attivo di 
intervento sul territorio per 
una migliore divulgazione 
del'a cu!tu ra soecializzata. 

Di grande interesse sono 
stati anche eli interventi de: 
comoaeni Francesco M^selli. 
Riccardo Napolitano. Alberto 
Ab-imese. che hanno com 
n'etato il nuadro della pro
posta romolcsìiva. .=otto!i-
n°andone gli aspetti più qua
lificanti. 

li seminario si proponeva 
di preparare il terreno per 
un convegno nazionale apor
to a tut te le forze politiche 
ed intellettuali operanti nei 
settore. A tale proposito, è 
s tata avanzata la propasta 
della creazione di un Gruppo 
di lavoro, presso l'Istituto 
Gramsci di Bologna, anerto 
ai diversi contributi, che in ! plicato fino ai 9 gennaio. è 
stret to rapporto con i com 
pagni impeenati nella for-
mu'azione della legee. apDro 
fondisca il lavoro di analisi 
per arrivare al convegno con 
un onagro di riferimento più 
ricco ed organico. 

Incontro a Ca' Giustiniani 

I parlamentari 
di Venezia 

per la Biennale 
Esaminato con Ripa di Mi1 ami e con 
il sindaco Rigo soprattutto il problema 
del finanziamento delle manifestazioni 

La passione die la 
maschera del raziocinio 
Riproponendo dopo undici anni ia tragicommedia, Valli, De 
Lullo e Pizzi accentuano, in un ampio registro espressivo, la 
testimonianza di Pirandello sulla crisi della civiltà borghese 

Giusto undici anni or sono. 
qui a Roma. all'Eliseo, l'alle
stimento del Giuoco delle put
ti segnò una svolta n^lle in
terpretazioni pirandelliane in 
Italia, più d: quanto avesse 
lat to in precedenza, a opera 
della stessa Compagnia, la 
riproposta dei Sei personaggi. 

Con Pirandello, il regista 
Giorgio De Lullo, l 'attore Ro
molo Valli, lo sceiìografo e co
stumista Pier Luigi Pizzi han
no continuato poi a cimen
tarsi. toccando altri risultati 
di rilievo: si p^nsi soprat tut to 
a C'osi e ise vt pare). Abbiamo 
citato i tre nomi, perché sono 
quelli che ritroviamo (essendo 
mutata frattanto la s t rut tura 
della formazione, in special 
modo per il distacco di Ros
sella Falk) nel Giuoco delle 
parti 1976; e perché su loro 
poggia il p.-so di un recupero 
non solo nostalgico o celebra
tivo. 

Ecco di nuovo, dunque. // 
giuoco delle parti, sot t rat to 
insieme ai rischi di una stori-
cizzazione archeologica d'an
no della « prima » assoluta è 
il 1918) e alle seduzioni di 
un'attualizzazione esterna. 
forzosa. Già l'ambiente in cui 
muovono le figure del dram
ma non è un reperto docu
mentario. ma un riflesso sti
lizzato. allusivo e funzionale, 
della pi t tura e scultura d'a
vanguardia del tempo, ove si 
specchiava a sua volta, in 
forme varie, quella crisi irre
versibile dei valori della ci
viltà borghese, che in Piran
dello ha uno dei suoi testimo
ni più lucidi e spietati. E se 
nel secondo e terzo a t to domi
nerà il motivo della scacchie
ra, noi vedremo disputarsi su 
di essa non un semplice con
flitto di cervelli, nel quale 
comunque Leone Gala vince-

[ rebbe a man bassa, ma una i 
I partita morta.e. I 
1 Separato dalla moglie S:ha. 
I Ijeone le è tuttavia d'ingoili-
I bro. e lei. do|X) aver provoca- ' 
! to l 'amante Guido Venanzi a | 
| ucciderlo, coglie al volo l'oc- j 
> casione che le si offre: alca- | 

ni signori ubriachi, scambiali- j 
• dola per una sgualdrina. , 
! l 'hanno oltraggiata m casa 

sua. Secondo l'uso d'allora. 
un duello s'impone. Leone, 
che non sa d; ferri o di pi
stole. è cast retto a sfidare il 
principale offensore, un nobi
le spadaccino. E lo la tran
quillamente. addirittura sce
gliendosi Guido come patro
no. Ma. argomenta quindi. 
se a lui. in quanto marito, è 
spettalo il gesto, l'azione con
creta sarà dovere dell'aman
te. Cosi Guido e Silia ven
gono presi nella trappola in
ternale da loro stessi d'uomo. 
invero, recalcitrante) te.-,a u 
Leone. 

Un delitto perfetto: uno dei 
tant i che si commettono, cam
biandone gli strumenti, in vir
tù e per tramite di istituzioni. 

i r anno numerose repliche. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Romolo Val
li. Anita Uarto'ucci e Gabrie 
le Tozzi in una scena del 
« Giuoco delle parti ». 
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« Le nozze dei 
piccolo-borghesi » 
in scena a Roma 

Vanno in scena stasera a 
Roma, al Teatro Bolli. Le. 
nozze dei piccolo borghesi di 
Rertolt Brecht, nella messa in 
scena della Cooperativa Grup
po Popolare con la re^ia di 
Marco Parodi. 

Lo spettacolo, che %'errà re-

gì. m. 

interpretato da Ludovica Mo 
chuno. Oreste Riz/ini. Filip
po Aìes-andro. Eleonora Co-
Mno. Aurora Canci.tn. Fran
cisco Capitano. Maria Gra
zia Sughi. Silvano Pam esc a 
• • Mar.o Ma m'oro. Le scene 
sono di Ci.ann: Garbat i : : 
tentimi! di R.ta Corradim. 

Lorin Maazel ha chiuso la stagione sinfonica 

La RAI tace sul futuro 
dell'Orchestra di Roma 

Valli in un personaggio tan
to congruo ai .suo fme talen
to. ma il rimanenti' degli in
terpreti non e: è parso del 
tutto adeguato alla difficolta 
e alla elevatezza dell'impegno. 
Ixi Siila <lella Falk. >r:à dub
bia pc-r eccesso d: esib.zion:-
smo nevrotico, è replicata 
troppo da vicino, crediamo. 
dalla pur valorosa Aii.ta Bar-
tolucci. che avrebbe mezzi. 
d'altronde, per esprimere dif-

j lerenteniente la fluidità sen- ! 
| sitiva della protagonsta fem

minile. Corretto, m i senza 
uno smalto particolare, il Gui-

! do di Gabriele Tozzi. Costu
mi. trucco e la stessa imposta 
zioiiL- registica situano il con-

I torno del quadro in una prò 
• spiutiva di grafismo satirico 

o caricaturale quando più 
I mordente (il domestico im-
j personato dal giovanissimo 
j Daniele Formicai, quando 
; meno (Antonio Meschini ne: 
j panni del dottore. Alessandro 
i lovino. Paolo Berrettai. 
I Cordialissimo il successo. 
i con tutta la compagine evoca-
I ta alla ribalta: e una j.x?r.so 

come la famiglia o Ift potestà I naie ovazione p?r Romolo Val-
dei coniuge maschio, ridotte i li. rimessosi dalla indisposi-
a feticci, davanti ai quali è le- [ zione che lo aveva obbligato 
cito consumare sacrifici urna- [ al rinvio di qualche giorno 

! ni. Ma Leone smaschera, nel i dell'esordio romano, cui segui 
i momento stesso in cui se ne 
i serve, l'artificiosità e l'iniqui- j 

tà dei «ruol i» assegnati dal- ' 
l'ipocrisia sociale: quella stes- • 
sa che gii consente Tassassi- ! 
nio. però lo squalifica per j 
non aver osservato sino in ' 
fondo le regole del gioco. ! 

Del resto. Leone si è «squa- j 
! lificato;> da sé. ripudiando la | 
I vita, «astraendosi ') , serrando ; 
i in una gabbia di raziocinio ! 
ì troppo astentato la natura sei i 
I vaggia che gli ribolle dentro, i 
; Così. oggi, lo schematismo del i 

contrasto tra il «concetto pu- i 
! ro» incarnato da I/eone e quel j 

<> protoplasma vibratile » che 
| e Silia (riprendiamo i termini , 
| usati da Gramsci in una su.» | 

pur geniale cronaca) non e: i 
j .soddisfa forse più. come il ri- ! 
I chiame metaforico al trionfo ! 
j della « filosofia classica » su 
I Bergson. E bene fanno De I 
I Lullo e Valli ad accentuare j 
i l'ironia e diciamo la levità di 
j certi riferimenti espliciti ai , 
: dibattiti di pensiero dell'eoo- i 
I ca. Il nodo problematico di j 
j questa tragicommedia ci seni- I 
| bra essere altrove: nel fatto, j 
I ciò?, che. anche ne! caso d: i 
J Leone, e quantunque irta d: 
! aculei sofistici, è sempre la 
j be.it .a della passione a tene-
I re :'. campo. 
j Pirandello esplora, da p.o-
j nieie, uno dei terreni d'inda

gine della cultura e della 
scienza moderna: "..i .-c:s.v.o;ie 

• del'.'.dt'nt.tà. la d:.-.greg izione 
• della personalità. S.l.a. disper

sa. .-.cioita. ondeggiante fra 
, nulle, vaghe passibil.tà e^i-
i s t en / a l i . e L-eoiie. abbrancato 
' con fatica ai ,-uo < pernio • 

logico, ideale i. libri, il pio 
I ocre dell intelletto' , e fisico 
I ila cucina», come un naufrago 
' al rottame che dovrebbe sal-
; vario, sono umt: da un oscu 
i ro profondo legarne. :1 qua.e 
I 1: rende appunto, .ne.iorab:!-

me.V.t. avvers 
Li r-.-gi.i. :i.:.da. a.-c.utta. 

coerente nelle i:ne^ e^senz..»'... 
au"or.zza e anzi .--jg^e.-isee .- -
rnii; consideratoti . . srh-r.anio 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. IH 

Que.ita mattina, nella .-ede 
della Biennale di Ca' Giusti-
niar... i rarlamentari vene 
zian: .-.: .sono incontrati con 
il presciente Carlo Ripa d: 
Mean-i. ed il sindaco di Vene 
zi(i. Mano Rigo, per ii pri
mo approccio Milla necessità 
di ottenere dal governo un au
mento del contributo iman-
z.ano all'Ente. 

Come .sempre, concluse le 
manifestazioni pt» importali 
t: e spenti gli e» h. delle pò 
leniiclie e de: g.udizi. a.la 
Biennale e it'nip.i d. b.ln'.ic. 
«incile Iinan/iari. Alia fine 
del 197(>. l'Ente veneziano M ' 
è infatti troutto u scoperto » I 
di quasi un miliardo: qualco- | 
sa cioè come un terzo dell'in i 
tero iman/lamento annuale j 
che si aggira, tra contributo i 
statale e degli Enti lo.u'i. su: j 
due miliardi e novecento in.-
lion:. I 

Crome torso .si ricordo!à. già 1 
l'anno scorso la questione dei 
finanziamenti tu pasta con I 
drammatica urgenza da! pie- : 
sidento e d-0 Consiglio «lire! j 
tivo dell'Ente. 11 Parlamento ; 
deci.se d. assegnare allora al ! 
In Biennale un finanziameli • 
to straordinario, per il solo ; 
1976. di un miliardo e mezzo. I 
che andava ad aggiungersi a j 
quello ordinano di mille mi- > 
lioni annui. Questi nullo mi
lioni rappresentano finora il j 
solo finanziamento disponili:- | 
le nel l'!77. 11 problema -il ri- . 
presenta dunque negli stessi | 
termini, addirittura aggrava
ti dall 'aumentata pressione | 
inflattiva. | 

La questione dell'aumento i 
del finanziamento ordinano j 
si somma alle altre su! tap 
peto attualmente, quali !u re- • 
visiono dello statuto e la j 
stesura di un regolamento m I 
terno che metta ordine nel | 
lavoro di gestione dell'Ente. | 

I problemi evidentemente ' 
si intrecciano, anche so non j 
sono necessariamente inter
dipendenti. e richiedono tilt- | 
ti soluzioni non solo rapide. \ 
ma soprattutto adeguate al- j 
la sempre crescente comples 
sita dei compili di un ino [ 
derno organismo culturale ; 
pubblico che tra i suoi fini 1 
ha, preminente, anche quel- : 

lo della a permanenza » della ; 

attività. i 
Finanziamenti, statuto, re- [ 

go'.amento intorno sono ar- : 
gorne::ti su cui il Consiàl:<: ; 
direttivo dovrà pronunciar.^.. [ 
forse già nella prossima riti ! 
nione prevista per il 18 di- j 
cembro, durante la quale do i 
vrebbe essere continuata, e 1 

probabilmente conclusa, la 
dihcu.-ss.ono suii'imptfetazio-
n • del Convegno progettuale 
da cui scaturirà poi il tenui 
cardino dello iniziative per 
il 1977. Anche se è probabi
le che la .successione non si-
là questa, è tuttavia ov\ io che
li dibatt ' to con la tormulazio* 
ne di preciso richiesto finan
ziario è :n qualch- modo pre-
cedente e preg.udiziale alla 
discuto.ono su. contenuti del
le mamle.stvi/ioiu del profi
lilo anno Con :! 1977 .-,: con
clude .utiitti il quadr.cnuio 
sgovernato) dall 'attuale Con
siglio direttivo o l'Ente do
vrà essere ncon.sognato in pa
reggio agli organismi di ge
stione subontrunt! 

V: è quindi la duplice esi
genza d: ripianare il disa
vanzo attualo e di garantire 
la lunzionalità della Bienna 
lo nel nuovo anno. I partiti 
democratici stanno per que
sto cercando di concordare 
una linea comune, anche se 
la DC. con intento propagan

ti Litico. abbastanza scoperto, 
ha già annunciato la presen
tazione di un MIO progetto 
d: legge. 

a. d. m. 

le prime 
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Musica 

Albrecht-Ughi 
all'Auditorio 

Diremmo che un program
ma interamente dedicato & 
Beethoven dovrebbe es:-ere le 
cito soltanto .se. per avventi» 
ru. iiotesse tallirò sul podio lo 
stesso autore. Senonohe. non 
vi è solito neppure il maestro 
l>ovro vim Matac ic. alla bac
chetta del quale il con.ci to 
era inizialmente affidato. In 
deposto. Matacic ha ceduto 11 
putvso a George Alexander Al 
breotu. direttolo generalo del 
la nui.sica pios.-o l'Opera di 
Stato d: Hannover, già ap 
prezzato a Roma (Teatro de! 
l'Operai, il quale ha potuto 
con esperta toutuic inalitene 
:o il programma fissato: 
'.'Eroica (eseguii.i con inten 
sa drammaticità), proceduta 
dal Concaio op. tìl. per v.o 
lino e orchestra, interpretato 
da Uto Ughi, poco più che 
trentenne, ma sulla bit te .a 
da oltre ventanni . 

Uto Ughi è un cccc lVre 
violinista, dotato d: boi s'io 
no, partitola: mento r.cco r 
luminoso nei rog.it r: alti 
Uti si presenta con uno .> S* •• i 
d.varius • appartenuto, o r e . 
al f.uno.-o Kudo t Kioat/er. 
cui Beethoven dedico una non 
meno t'amo.-a Situata. Uno 
strumento, cumuli, carico di 
responsabilità che il \:o',inl-
sta ha suivr.ito con pacata e 
meditata arte interpretativa 
Avreblv prop: io ragg.unto un 
vortice, so l'orchestra fosse 
stata snellita (un.i massa di 
K archi •>. con sette contrai) 
lxissi. è eccessiva i e tenuta 
ad un ritmo più alacre. 

Soceesso pieno, comunque. 
accresciuto dalla prosoli/o de! 
Capo dello Stato, ma non da! 
la sospirata esecuzione cii un 

e. v. 

Rai yf/ 

oggi vedremo 

P.C A 

E PROPOSTE 

Dibattito | 
sui Rosenberg j 

L'avvenimento della gior- | 
nata televisiva di oggi è cor- j 
t.micino rappresentato dal 
dibattito sul c-L-o Rosenberg 
che troverà spazio in un nu ; 
mero della rubrica Scatola j 
aperta, .n onda alle 21..">(J i 
sulla Reto uno. ! 

IAÌ tr.ism..-sione, nelle set- ' 
tim.ine scoisr, <ioi!o sceneg- ! 
giato in quattro puntate che j 
ricostruiva i! processo e l'oso- j 
dizione lU'i due militanti de- i 
mocratici e ;>u-:fìsti america- i 
ni. mandati alia sed.a elettri- I 
ca nel l!i.)H da: vt signori della | 
guerra fredda » sulla base di i 
una co la ta le montatura, ha I 
suscitato tra ;1 pubblico dei j 
telespetMtori molta emozio- '' 
ne. Chi già sapeva ha ncor- ! 
dato, e si è rinnovato !o sde j 
gno por l'atroce delitto di 
S:uto: chi non sapeva, i gio
vani soprattutto, ha potuto i 
conoscere in quale clima di | 

violenza e di repressione pioni- Ì 
bò l'America de: primi anni j 
Cinquanta per la politica j 
guerrafondaia e visceralmen
te anticomuiiLsta. ina sa->tan- \ 
zalmente antidemocratica. | 
d^i vari Truman. Foster Dui- t 
Ics, Macf'aithy eoe | 

Il dibattito televisivo, che j 
l'Unità ha p.ù volte sol Ice:- ! 
tato, conio altri orza ni di ' 
stampa, è dunque una litio- ' 
nn oec.isionc p--r riflettere 
e faro il punto, oggi, su i 
quella tragica vicenda. Seri- I 
fo.''i aperta presenterà alcu- j 
n: material: filmati girati ne- j 
gli Sta». Uniti e ci farà ascol
tare le interviste fatte ai fi- j 
gli dei Rosenberg Michael e i 
Rob-rt. ! 

Prima de! dib.it*..to. la . 
stessa rete trasmetterà, alle j 
L'0.45. una nuova replica, in j 
tre puntato: Le inchieste del i 
ccrnvitssario Maiarct, con la \ 
interpretazione de! compian- . 

to Gino Corvi La registi a 
/ione fu effettuata dodici nu
li! la; forse aila RAI hanno 
ritenuto che. dopo tanto toni 
pò. i telespettatori abbiano 
dimenticato la 'lolu/.ione del 
1".nchio.it.i di Maigret. No: 
riteniamo, al contrario, che 
chi allora assistette alio sce 
noggiato ricordi bene il suo 
andamento o lo conclusioni. 
o li ricorderà ne', corso delle 
tre puntate. L'ob:e/:ane no 
stra non si riferisco .-,o!o a! 
le troppe repliche (sembm 
che lo due roti l accano « 
gara a eh: no trasmette d. 
più), ma al fatto d; repli
care addirittura dei «gialli". 

Sulla Rete due. ul'.c 18.-J.V 
si conclude il programma lì 
lavoro che cambia, di Fuiv.o 
Rocco e Vittorio De Luco. 
giunto alla nona puntata 
L'argomento è questa \o!ta 
La cooperarione. Autor: de' 
servizio sono Giuliano Tome: 
e Giuseppe Lizza In ser.Va. 
do|>o il telefilm Caio papà. 
sesta puntata, alle "_M.r>. del 
« Viaggio attraverso .1 caii 'o 
popolare italiano» intitola;') 
Italia bella mostrati (tentile. 
Nel progiamma diretto da 
Mario Morun dovremmo ri
trovare. questa sera. Mario 
Carta. Maria Mon'i. Dod. 
Masca'i. C.i terna Buono. O 
tel'.o Profazio. le cu. can/on! 
Stira mio legate fra loro do 
gli interventi, sempre d: gran 
de interesse, de! poeta Igna-
z:o Buttitta. 

I! Do-ner de'. TG ?. eh- va 
in onda alle 22. presenterà 
questa sera un servizio sulla 
vicenda della nave Cavta' 
offondata al largo di Otrnn 
to con a bordo novecento bo
ri!! contenenti un pericolosi? 
simo veleno. In chiusura de! 
le trasmissioni, andrà in on
da un programma sj^rimon-
tale regionale. Ieri sera è stu-
sta la volta della Campania. 
stasera della Lombardia. 

f. I. 

ficiari i quali hanno già for
nito pessime prove. In que 
sto senso si sono pronuncia
ti i compagni soeiaV-t:. 
l'ANAC. le componenti sinda
cali. le asscciazioni del pub 
blico. 

Trattasi di un ind.nzzo lar
gamente condiviso, anche £e 
TANICA e l'AGIS nicchiano 
f. al Ministero dello Spetta
colo s: preferisce, m una 
commissione appositamente 
costituita, vagheggiare dispo
sizioni provvisorie anziché vo
tarsi allo studio di una mio 
va legge. Del resto, anche i 
de nel loro documento, "on 
traddicenriasi e r.schiando di 
svuotare le affermazioni pre
cedentemente esplicitate, non 
escludono il ricorso a « inter
venti Iegislativ 
li finalizzati al superamento 
di una s i t ua tone che coni 
prime sia l'area d: incidenza 
de! film italiano su: mercati. 
sia la capillare diffusione del
lo spettacolo cinematogra
fico ». 

Si coglie :n questa prò 
pensione a soluzioni di com-

i 

Si è conclusa, sabato sera. 
la stagione s.nfomca pubbli
ca della Rai-TV di Rema. 

j Da! 16 ottobre all 'altro .eri. 
! ur.d.c: concert: d. buon Ii-
j vello. 

In occasione del primo. 
| avevamo anche dato notizia 

dell'abbandono della musica 
ria parte dell Ente rad otele-
v.s.vo. 

Con questo ultimo concerto 
d.retto ria Lor.n Maazel. è 
ce.isata a.iche la consulenza 
musicale ohe. pres.-o .a Rai-
TV. ivi tenuto per una ttoi i-
r.a d a n n i :! maestro France 
sco So:"..ani. e g.ustamente 
la Rai-TV. con una semplice 
e cordiale cerimonia, ha rin
graziato -.' prezioso collabo
ratore. Il d.rettore generale 
dell'Ente. M.chele Principe. 
nella mat t inata precedente il 
concerte d; cu. diciamo, ha 
pubblicamente- espresso al 
Se:! .ani la r.conoscen/a sua. 
dell'Azienda e del pae.-e. Ma 

congiuntura- j n 0 n c'è stato, in quella sede. 
' " " " " " " * , , ~ neppure un cenno di a . tun 

programma per il futuro del-
i l'orchestra di Radio Roma. 
I I,i quale, però, ha dato per 
i suo conto, e per sua intima 
I corvsapevolezra, una splendi

da prova della sua presenza 
I vitale, ben radicata nella sti-

1 ma e nell'affetto del pub 
j blico. 

Per quest'ultimo concerto. 
' si è registrato un massimo d. 
! affluenza. Lorin Maazel. in 
! fatti, dirigeva la Sona d. 
j Beethoven, non a caso post.» 
; al termine della breve stagio 
! ne come ammonimento e im 
; pegno per lo sviluppo de-.le 
j at t ività. In tale proòpea.va 
I va inteso questo concerto, pn. : 
' quanto non abbia pò: avuto 
. quel r:su tato che era lec:to 
, aspettarsi. C.oe. non si è pò 
; tute evitare qualche squ:I-. 
1 br.o nel primo movimento. 
j specie nella fa.se iniziale, non 
i che ne.la parie centrale del 
! l".4daoio. I! meglio si è aseol-
i tato nello Scherzo, per quan 
j to sciupato dal pessimo suo-
j no dei t impani: un suono tim-
] bricamente falso, come, del 
I resto, erano falsi e arbitrari, 
! : raddoppi dei flauti, dei fa 
! gotti e di alcuni .< ot toni». 
I L'ultimo movimento ha 
t punta to più suilo slancio eh* 

sulla esecuzione levigata. I. 
I coro ha un po' ecceduto (irai 
: ;1 direttore sembrava inco 
' raggiare un'esecuzione ecci-
! t a ta ) , mentre i quat tro soli-
| st; di canto (Kìri Te Kana-
, wa. Lucia Valentin» Terrani, 
; Matti Kastu e Roland Her

mann) hanno un po' arran-

• cato nei ta.r.c.-o nitrecc o del 
. .e loro voc.. 
| L'esecuz.one e s ta ta tra 
i smes-ìa in diretta per rad.o e 

ora alcuni aseo.tator: ci han-
I r.o eh.osto che cosa fosse .-uc-
: ce.sso .n sala tra lappar . re 
j de! direttore <s; sono sentit . 
I eli applaus.» e .".n.z.o delia 
1 S:nf:n:a. C'è stato. :n:«ti. . 
; un luneo s.ienz:o E' succes 
i so. semnl.ce mente, che un.t 
i 
I 
i — *• 

telecamera >.. cc::eer:o sarà 
x>: anche d.fi.i.v, da.la TV» 

poteva fare .n al t ro mo 
j mento — : ricava .ire de. d.re: 
t toro sul pod.o s. è t:.j.:ena:.i 
1 a r.prendere •« • t.'.ol: d: te-
j sta •». Occorreva sp.egarlo a. 
• radioascoltatori, m quanto. 
ì dopo ti m.ster.oso s.lenz.o. 
J la .Von.T si e pò. avviata Cor

una fastidiosa sbavatura d. 
suono. Anche questo è sia 

I un segno d 'un i perdita di 
stile, erme un segno de.la d • 
sattenz.op.e incombente sulla 
musica v e n e pure dalia fret 
tolosa nota illustra:.va nella 
quale s. dà Seh.l.er già mcr 
:o nel gennaio 17:13. laddove 
propr.o ne. dod.ci anni suc
cessivi, 1'. '.lustre scrittore. 
scomparso nei 180->. ha pro
dotto ;1 meg.io della sua 
opero. 

e. v. 

i va d: Romolo Vali, le suffr.-i-
| za : .—e la meni-r.a non »-. .:: 
: e,i:;ni. an.'.. nella vo'.uta ecrr.-
I postez/a e alter.2.a d. I/oa.i1 

! egl; ha ora disegnato p u 
! porre::.b:'.: merm.it jre. fino 
! a •.n.vnuare. pr :nn del sug 
I eello ois:: :x.:o dalla s rr.bo 
' Ica «doeap.ta7.o-ie dell'uovo > 
! iun',i??rjn:.i a! testo, come M 
I s-». ma legittima od efficace• 
! un d.eh.arato smi rnmento . o 
ì quasi -.'. crollo d; 'amb.oeate 
j certezze sfjd:as.imen:e co 
i s:rai:e. 
j Sara anche per la confor

mata. magistrale bravura d. 

Si scioglie 
l'Orchestra 
nazionale 
del Belgio 

BRUXELLES. 13 
L'Orchestra naz.onale del 

Belg.o. che ha appena cele
brato : suoi 50 anni di vita. 
cesserà tra breve la sua att.-
v.tà. e sarà sciolta. Il com
plesso a: dividerà in due: da 
una parte : musicati d: l.n-
gua fiamminga, dall 'altra i 
francofoni. Le due orchestre 
potranno però cornine.are l.t 
attività soltanto tra un «inno 

DEI COMUNISTI 
PER USCIRE 
DALLA CRISI 
Undici domande a: 

Giorgio Napolitano 
Le misure fiscali del piano 
di emergenza 

Armando Cossutta 
Il deficit del bilancio dello Stato 

Emanuele Macaluso 
La crisi dell'agricoltura 

Achille Occhettc 
Il mezzogiorno 

Adriana Seroni 
Le donne e la crisi 

Umberto Minopoli 
I giovani 

Paolo Bufalini 
La questione del Governo 

A cura della Sezione stampa e propaganda 
della Direzione del Pei. Un v.deonastro di 30 
minuti per introdurre assemblee e proiezioni 
pubbliche Per ordinazioni e informazioni ri
volgersi a 
UNITELEFILM - Via Sprovieri 14 - Roma - tei. 
588 626-588 976. 

programmi 
11 

i ; 
l 

TV primo 
12 .30 A R G O M E N T I 

• Cineteca IICT-J: i (u-
nc.-eii di MÌO > 

1 3 . 0 0 F ILO D I R E T T O 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
17 .00 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 .25 LA TV DEI R A G A Z Z I 

- • i» ?na ci ^3cjn7a • . 
0 _ r : ; i cu iOd:o dello 
»rcn--g s'.o t.-2!!o dsl ro-
n » r ; o di G.ul o Verne. 
• F no d. U I J terra ». 

1S.15 A R G O M E N T I 
« C >-.;!c;j sport: il ba-
- 3 -c C r r? ; ì j to » 

1S.4S J A Z Z S U M 
- 1. -.;,-!.il; t.'.zCz/ Ty-

19 .20 GLI ERRORI G I U D I 
Z I A R I 

19 .45 ALMANACCO DEL 
G I O R N O DOPO 

20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 UNA V I T A I N GIOCO 

Reo .ca <L. uro %ctr.tg-
;. ;:;> di M j r 3 Lini'. 

t.-a!to di' 5 n - n * - . con 
G no Ccr. i rei : ?-ini 
dell'ispettore Malcv-.t. 

2 1 , 5 0 SCATOLA APERTA 
• fzii-.rc R;-,;;.bc 'j d -
scuticrroni ». 

2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
12 .30 V E D O . SENTO. PARLO 
13 .00 TELEGIORNALE 
13 .30 E D U C A Z I O N E E RE

G I O N I 
14 .00 SPERIMENTALE L O M 

BARDIA 
17 .00 C A R O V A N A 

Telefilm e- i V.'srd 3ond 
e Bcr.t D;v.s 

18 .00 SAPERE 
« D;r.;-o l'arch "elf j - i » 

18 .30 TELEGIORNALE 
18 .45 IL LAVORO CHE CAM

BIA 
19.4S TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 CARO PAPA' 
2 1 . 1 5 I T A L I A BELLA M O 

STRATI G E N T I L E 
2 2 . 0 0 TG 2 DOSSIER 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I C 3 M A L E R A D . O - ORE. 7. 
fa. 13. i:-. i j . 14. 15. 16. 
17. 5 3. 21 e 23 . 6 Sti.-.ottc 
»*2-.-ar.;. 7.20 L a . c o liash; 
9. Vo. ei i3: 1 1 : L3 Traviata; 
I 1.30- Elettrodo—icit ci m» r.cn 
t.-S3?o. 12.10. Per chi sjona la 
ca.Tipar.a. 12.45- 0-iS--rie paro
la a: 9 s-r - i . 13.33: Ident.k.t: 
II 3C L'e- jcai; ;r .e ser.t.men
ta.*: 15 05 11 itco'O d«i padri; 
15 ì S . P r m o N o . 13 30: An-
Sh r.àO d j a carole e due Can
io . 19.30 G 3:hi per Torec-
c"-. z-, 21 .05 Non rcst. tra noi; 
22 .35 V J ! C SJI ta ar., d 'ogj . ; 
23 .15 B-o-:ar.ot:e dal a Dama 
i C-.3.-.. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 30 7.20 S.30 9 .30 . 10. 
11 30 . 12 .30 . 13 30 . 15 .30 . 
16 .0 . 17 .30 . 18 .30 . 19 .30 e 

22 30: 6: Uri a::ro giorno; 
9 .32 . I! s.gr.sr V.r.ccr.zo. 10 ,12 . 
Sì.a F; 11 .32 . Le .r .tar/ . i 'e 
irr.poss b l i . 12 .45 . I I d jeem -
co: 13 .40 : Romjri ia; 15.45-
Q.J : Ras o 2: 17.55. Per vo 
co.l st le: 18 ,33: Radiod.jcote-
ca; 19 .50 S_per5on,c; 2 0 . 5 0 ; 
Il trovato, e. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 
6 .45. 7 .45 . 13 .45 . 13 .45 . 
20 .45 e 2 3 . 6 O - o ! i - ra . 
8 .45: S- ;^«d* in Ita. a: 9: P.c-
colo concerto; 12: Da \titrt. 
sc.-.tirc. sapere. 12 .45: Come e 
perche: 13: Le p»ro!e d:I'a m-j-
sca: 14 .15: D.sco c i jb . 15.15 
Spec aletre; 15 .30: Un certo 
d.scorso; 17: Mus cai; 17 .30 : 
SpiJ.O Tre: 18 .15 tilt g.or
nale, 19.15: Concerto dilla se
ra: 2 1 : G'oven Batista Sa'n-
martmi: 2 2 . 3 0 : X I I I Festival 
d'arte contempcran:a di Ro/an 
1976 . 
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